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IMMAGINE SOCIALE DEL SERVIZIO E RELAZIONI CON IL TERRITORIO

FINALITÀ GENERALI 

1 I Servizi alla prima infanzia hanno fnaliit educatve nei confront delle

bambine e dei bambini da zero ai ire anni. Accompagnano il processo di

cresciia  individuale  all’inierno  di  una  reie  di  relazioni  signifcatve  e

svolgono  un’azione  di  iniegrazione  e  sosiegno  alla  famiglia

nell’educazione dei fgli e nell’acquisizione della consapevolezza del ruolo

geniioriale.

I servizi si ispirano ai seguent principii

 uguaglianza e imparzialiit - pari opporiuniit di accesso per iut i

bambini;

 e$cacia  ed  e$cienza  -  qualiit  delle  presiazioni  nell’otca  del

miglioramenio dei risuliat;

 pariecipazione  -  coinvolgimenio  delle  famiglie  nella  viia  del

servizio;

 irasparenza - disponibiliit di informazioni su modaliit di accesso e

funzionamenio  dei  servizi,  comunicazione  e  condivisione  del  progeto

educatvo;

 inclusione  -  accoglienza  senza  distnzioni  di  abiliit,  genere,

apparienenza culiurale;

 contnuiit nell’erogazione del servizio



Il proge�o educatio al nido Rapapatata tene conto nella sua elaborazione dei

principi  generali  contenut nelle  Linee guida1, formulate  dal  Coordinamento

Pedagogico dei seriizi Educatii alla prima infanzia del Comune di Firenze, degli

indicatori indiiiduat per la rileiazione della qualità dei Seriizi all’infanzia e del

piano organizzatio generale presentato dall’Amministrazione. 

Il Progeto Educatvo è lo sirumenio atraverso il quale il gruppo di lavoro del

Nido rende irasparenie e leggibile ciò che fa e perché lo fa.  Anche per l’anno

educatio 2023/2024 il  nido  d’infanzia  Rapapatata  presenta  il  suo Proge�o

Educatio che si riiolge ai  bambini+e e alle famiglie del Nido che ne sono i

destnatari priiilegiat.

Ogni esperienza, ogni occasione di gioco, l’organizzazione del lavoro, dei iempi,

degli ambient, degli spazi, degli arredi, sono il fruto di un progeto educatvo

pensaio e condiviso da iuto il personale.

Finalità principale del nostro seriizio è l’accoglienza dei bambini+e, delle loro

famiglie, delle esigenze e dei bisogni che i loro percorsi di crescita richiedono.

L’a�enzione alle  indiiidualità e alle speciicità di  ciascuno+a rappresenta un

punto  cardine  della  proge�azione  e  delle  pratche  di  ogni  giorno

accompagnata dal:

- sostenere  il  bambino  e  la  bambina  nella  sua  crescita,  faiorendo  uno

siiluppo armonico della persona;

- aiutare  il  bambino  e  la  bambina  a  costruire  rapport signiicatii   con  i

coetanei e con altri adult al di  fuori della famiglia;

- incoraggiare il bambino e la bambina ierso la conquista dell’autonomia;

1  Cfr. Comune di Firenze Linee guida per i servizi educatvi alla prima infanzia, edizioni Junior, Azzano  

S.  Paolo (BG), 2008



- pensare al bambino e alla bambina come a un sogge�o unico/a, con la sua

indiiidualità, cara�eristche, abilità, che necessitano di risposte adeguate e

personali;

- programmare le  routne -  accoglienza,  past,  cura di  sé,  sonno,  atiità  -

pensando ai bisogni e alle necessità dei bambini+e;

- faiorire l’accoglienza e l’integrazione di bambini  con disabilità all’interno

della proge�azione e della quotdianità;

- sostenere la famiglia nel difcile compito dell’educazione;

- elaborare metodi e strategie che faioriscano l’integrazione di famiglie di

ogni cultura;

- organizzare  spazi  accoglient e  idonei  ai  ini  educatii  per  i  bambini,  le

bambine e le loro famiglie;

- proge�are  accuratamente  atiità  riiolte  ai  bambini  e  ai  genitori  per

faiorire  la  piena  riuscita  degli  obietii  pedagogici  contenut nelle  Linee

guida2;

- condiiisione  da  parte  del  gruppo  di  laioro  del  proge�o  educatio,

a�raierso  il  confronto  nelle  occasioni  di  incontro  con  personale  di  altri

seriizi educatii 0-6.

2   Ibidem 



CONTESTO SPECIFICO DEL SERVIZIO 

Il Nido Rapapatata è situato nel Quartere 2 e fa parte di un più ampio plesso 

scolastco doie si troiano la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria Carducci. 

Tale prossimità rappresenta senza dubbio una preziosa opportunità rispe�o ai 

proget di contnuità tra Nido e Scuola dell’Infanzia e tra Scuola dell’Infanzia e 

Scuola Primaria poi, in quanto per i bambini+e questa iicinanza può essere 

rassicurante e facilita i passaggi da una realtà all’altra. 

STORIA DEL SERVIZIO

Il nido Rapapatata è stato aperto nell’anno educatio 1991/92; il gruppo di 

laioro ha iisto un rinnoiamento importante a partre dal 2020, quando sono 

subentrate nuoie educatrici ed operatrici esperte di ruolo.

Dal  punto  di  iista  stru�urale  il  Nido  rispecchia  nell’insieme  i  criteri

archite�onici riferit alla concezione della Scuola della prima metà del secolo

scorso e nel  corso del  tempo è stato ristru�urato e rimodernato in  diiersi

moment.  Un primo interiento tra  il  2008/09 ha comportato l’eliminazione

della sezione piccoli  e una conseguente diminuzione della capienza  da 41 a 32

bambini; sono stat creat nuoii spazi per il sonno dei bambini+e della sezione

grandi  e  una  stanza  dedicata  alla  motricità.  Un  ulteriore  cambiamento  è

aiienuto nel 2009/10, quando la nuoia giunta ha aumentato le capienze di

quasi  tut i  Nidi  e  che  ha  portato  all’aumento  della  capienza  da  32  a  34

bambini. Nel luglio 2010 sono stat iniece ristru�urat i bagni dei bambini+e

delle due sezioni, ed è stata diiisa una stanza che ha permesso di ricaiare un

ulteriore  spazio  per  il  gioco  e  la  stanza  del  sonno  del  gruppo  dei  medi.

Nel  luglio  2023  sono  stat efe�uat dei  laiori  di  manutenzione  al  Nido

(imbiancatura  dello  spazio  interno,  e  del  mure�o  del  giardino).

A se�embre 2023  al  Nido  ha aiuto inizio  la  sperimentazione del  proge�o



“Eterogeneo è meglio”, che ha coiniolto i Nidi d’Infanzia comunali Rapapatata

e Staccia Bura�a, perme�endo l’ingresso di 7 bambine/i piccoli (che compiono

un anno dal 1 se�embre al 31 o�obre dell’anno educatio in corso) all’interno

della  sezione  medi.

Il  proge�o ha inoltre  permesso,  durante la  fase  di  proge�azione congiunta

(anno  educatio  2022/23),  la  reciproca  conoscenza  dei  due  nidi  coiniolt.  

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

Il nostro nido accoglie 34 bambini diiisi in due sezioni:

-  sezione  medi  eterogenea composta  da  9  bambini/e  di  12-  24  mesi  e  7

bambini/e di 10-12 mesi (per un totale di 16 bambini e bambine), 3 educatrici

full-tme, 2 educatrici part-tme a 18 ore  e 2 OESE di riferimento

-  sezione grandi composta da 18 bambini/e di 24-36 mesi,  3 educatrici full-

tme,  1  educatrice  part-tme  a  22  ore  e  1  OESE  di  riferimento.

Fanno parte del gruppo di laioro anche le seguent tre igure: un operatore

cuciniere  esperto,  una  coordinatrice  pedagogica  e   una  responsabile

amministratia  nidi.  

Il Nido è aperto dal lunedì al ienerdì dalle ore 07.30 alle ore 16.30.

L’accoglienza  aiiiene  dalle  ore  07.30  alle  ore  09.30.

Sono preiist tre orari di uscita:

- il primo dalle ore 12.30 alle ore 13.30

- il secondo alle ore 15.30 



- il  terzo  dalle  ore  16.00  alle  ore  16.30.

Il Nido, di norma, inizia l’atiità con il mese di se�embre, termina con il mese

di luglio e si interrompe per le feste di Natale e Pasqua (ogni anno iiene reso

noto all’utenza il  calendario educatio,  afsso nella bacheca all’ingresso del

Nido).

Molt dei moment organizzatii della iita del Nido, come quelli delle routnes

(moment di cura e igiene personale, merenda, pranzo, riposo pomeridiano),

aiiengono  con  sequenza  quotdiana  regolare  per  aiutare  il  bambino  e  la

bambina  a  comprendere  il  trascorrere  della  giornata.

ORGANIZZAZIONE AMBIENTI - SPAZI - MATERIALI 

AMBIENTI INTERNI

Gli ambient interni del Nido sono stru�urat in maniera tale da comunicare un 

senso di sicurezza e di protezione e contemporaneamente facilitare 

l’esplorazione e la scoperta, suddiiisi in piccoli spazi (fruibili e raggiungibili) con

mobili bassi, che faioriscono moment di intmità. 

Gli spazi del Nido  sono a�ualmente così suddiiisi:

 un ingresso per l’accoglienza, 

 due  stanze  di  riferimento  (una  più  grande  e  una  più  piccola),  con

annessa la stanza del sonno e il bagno per la sezione medi, 

 due  stanze  di  riferimento  (una  più  grande  e  una  più  piccola),  con

annessa la stanza del sonno e il bagno per la sezione grandi, 



 una stanza per i giochi di moiimento allestta con cuscini, tappet ecc. 

 un corridoio che a�raiersa tu�a la stru�ura e che è allestto con angoli

gioco  e  interro�o  da  porte  che  perme�ono  alle  sezioni  che  ii  si

afacciano di usufruirne in alcuni moment come spazio complementare

alla  stanza  di  riferimento.  Nel  corridoio  sono  present delle  inestre

interne che ampliano la iisuale sugli ambient delle sezioni.

 un laboratorio che perme�e un utlizzo multfunzionale  (alcune funzioni

della sianza sono quelle di i 1)luogo di inconiro per il personale 2)luogo

di raccolia di maieriale creatvo e ludico 3)archivio documeniale) 

 una cucina con dispensa,

 uno spogliatoio per il personale,

 uno spogliatoio con bagno per il cuoco,

 due bagni per gli adult,

 un ufcio,

 un deposito materiale di consumo e didatco.

AMBIENTI ESTERNI

All’interno del Nido, è presente un ampio giardino ed una terrazza, accessibili

dalle porte delle stanze delle sezioni e dalla palestra.

Lo spazio del giardino rappresenta una risorsa preziosa: i tempi di gioco all’aria

aperta costtuiscono infat un’occasione priiilegiata di crescita ed esplorazione

per  i  bambini  e  le  bambine così  come ampiamente eiidenziato  dalle  Linee

Guida  ierdi,  reda�e  dal  Coordinamento  Pedagogico  comunale  zerosei  nel



2021. Le atiità all’aperto e il conta�o con la natura, oltre a rappresentare un

momento  di  sperimentazione  motoria,  sono  un’occasione  preziosa  per  i

bambini e le bambine per scoprire i ritmi delle stagioni, usare materiali diiersi,

conoscere il proprio corpo con scoperte sempre nuoie in relazione agli altri e

all’ambiente.

RUOLO DELLE DIVERSE FIGURE PROFESSIONALI E LAVORO DI GRUPPO

Il nido è gestto da personale dell’Amministrazione comunale.

Per gruppo di laioro si intende l’insieme delle iarie igure che operano 

all’interno del seriizio: 6 educatrici full- tme, 2 educatrici part-tme a 18 ore, 1 

educatrice part-tme a 22 ore, 3 operatrici esperte full- tme, 1 operatrice 

esperta part-tme, 1 operatore esperto cuciniere full-tme, 1 coordinatrice 

pedagogica, 1 referente   amministratia. 

Le educatrici. Partendo dalle linee guida e basandosi sul proge�o educatio del

nido, si occupano del benessere e della cura del bambino a�raierso la 

relazione educatia, della relazione  con le famiglie a�raierso incontri  

programmat, colloqui indiiiduali e laboratori, dell’organizzazione 

dell’ambiente e degli spazi del nido in base alle esigenze educatie, della cura e

dell’organizzazione delle atiità siolte durante la giornata.

Inoltre si occupano della documentazione delle atiità siolte durante l’anno, 

della gestone dei rapport con il territorio, e della proge�azione e 

realizzazione del percorso di esperienze e dei proget di contnuità iertcale e 

orizzontale.

Le operatrici esperte. Si prendono cura della pulizia e dell'igiene del Nido 

contribuendo così a rendere accogliente e conforteiole l'ambiente. Inoltre 

partecipano alla realizzazione dei proget educatii del Nido, laiorando in 



stre�a collaborazione con il personale educatio. In alcuni moment della 

giornata sono a stre�o conta�o con i bambini e le bambine con i quali 

stabiliscono relazioni signiicatie. 

L’operatore esperto cuciniere. È il dire�o responsabile della gestone della 

cucina, dell’approiiigionamento degli aliment e della preparazione dei past. 

Segue la dieta alimentare indicata dall’Amministrazione centrale con la 

collaborazione di dietste dell’ASL e i medici pediatri di base: confeziona i past 

con la sua partcolare fantasia. 

La coordinatrice pedagogica. Superiisiona e supporta il gruppo di laioro sia da

un punto di iista pedagogico, sia proge�uale che organizzatio, è il ilo di 

unione con l’Amministrazione centrale. Tiene contat con le iarie stru�ure del 

territorio e può essere conta�ata dalle famiglie per qualsiasi questone 

riguardante la iita del Nido.

Referente amministratia asili nido (RAN). Presente al Nido in alcuni giorni 

della setmana è a disposizione delle famiglie per fornire tu�e le informazioni 

di tpo amministratio, supporta il personale per tu�o ciò che riguarda la parte 

amministratia e si occupa della manutenzione della stru�ura.

PERCORSI FORMATIVI

A partre dall’anno educatio 2019/2020 il Nido aderisce al percorso formatio 

della Regione Toscana Leggerei Forie!, con lo scopo di faiorire il successo dei 

percorsi scolastci e di iita di bambini e bambine tramite gli efet che la 

pratca della le�ura ad alta ioce produce. 

Il proge�o preiede annualmente percorsi formatii e moment di monitoraggio

e di misurazione degli efet che la le�ura ad alta ioce ha portato nelle scuole 



e nidi toscani, al ine di indiiiduare i processi ed i cambiament intercorsi 

durante l’anno educatio.

La le�ura ad alta ioce è una pratca che portamo aiant quotdianamente, con

la coniinzione che possa aiutare ogni singolo bambino/a ad esprimere al 

meglio le proprie potenzialità.

Negli ultmi anni educatii educatii il personale del Nido ha partecipato a corsi

di formazione su tematche important quali quelle del “pensiero divergenie” , 

del “gioco”, del “conirasio agli siereotpi di genere” e dell’”adulio 

compeienie” nel contesto del nido.

STILE  EDUCATIVO  CONDIVISO  E  IL  PERCORSO  VERSO  L’AUTONOMIA

Come indicato dalle Linee Guida del Comune di Firenze, il  gruppo di laioro

elabora e condiiide una metodologia educatia.

Il  percorso ierso l’autonomia è alla base del nostro proge�o e parte  dalla

costruzione di un senso di iducia, sicurezza, capacità di orientarsi nello spazio

circostante sperimentando nella relazione con le igure adulte di riferimento

una base sicura.

L’educatore/educatrice,  a�raierso l’osseriazione, si pone come regista degli

spazi e delle scelte dei materiali e del loro utlizzo e facilitatore di relazioni.

Nella sezione medi gli  spazi  sono organizzat tenendo conto dell’età e delle

competenze di  ogni singolo bambino+a, in quanto alcuni di essi  ancora non

camminano  autonomamente.  Per  questo  motio  i  mobili,  ad  altezza  di

bambino+a,  sono  dispost nello  spazio  per  creare  angoli,  facilmente

riconoscibili,  che  faioriscono  l’esplorazione,  l’a�enzione  e  l’autonomia  nel

gioco.

L’angolo del gioco simbolico faiorisce il  gioco del far  fnia che perme�e lo



siiluppo dell’identtà personale e delle rappresentazioni simboliche, grazie alla

crescente capacità di costruire immagini mentali. 

Alcune proposte di gioco sono presentate su piccoli iassoi (riempire e iuotare,

inilare  e  silare,  soirapporre  e  demolire)  di  materiale  leggero,  facilmente

trasportabili, e ben iisibili al bambino/a che può autonomamente scegliere ed

utlizzare.  Nell’angolo  morbido,  cara�erizzato  da  un  tappeto  e  cuscini,  il

bambino/a può scegliere tra libri cartonat espost in maniera iisibile, il cestno

dei tesori e di piccoli animali. Questo percorso di autonomia prosegue durante

l’anno con proposte che si adeguano alla crescita dei bambini/e per poi essere

siiluppato nella sezione dei grandi. 

Nella  sezione  dei  grandi  gli  angoli  sono  ben  diiisi  e  deinit in  quanto  le

competenze di gioco si ampliano, potenziando il simbolico, che rappresenta la

modalità principale di gioco per questa fascia di età. Così come nella sezione

dei medi, sono present spazi organizzat per la libera scelta delle atiità da

siolgere.  All’inizio  dell’anno,  si  riparte  dalle  esperienze  conosciute  nella

sezione  dei  medi  e,  a�raierso  un’a�enta  osseriazione,  si  riorganizzano  gli

spazi ed i materiali in base alle nuoie competenze ed interessi dei bambini/e,

priiilegiando  sempre  l’autonomia.  Grazie  ad  una  maggiore  padronanza  del

linguaggio,  i  bambini/e  possono  esplicitare  le  loro  preferenze,  chiedendo

all’adulto anche materiali che non dire�amente fruibili da loro. 

Uno spazio molto ialorizzato è l’angolo della le�ura doie i bambini/e possono

accedere,  singolarmente  o  a  piccoli  gruppi,  scegliendo  i  libri  messi  a  loro

disposizione  o  richiedendo  alle  educatrici  quelli  collocat in  alto  che

solitamente iengono  gestt dall’adulto per la narrazione al piccolo gruppo.

Il percorso dell’autonomia comprende anche le atiità quotdiane legate alle

routne. Fin dalla sezione dei medi i bambini/e iengono incoraggiat a “far da



sé” rispe�ando i loro tempi: laiarsi le mani, togliersi il  pannolino, iestrsi e

siestrsi,  togliersi  e  me�ersi  le  scarpe,  me�ersi  gli  stialini.  

A  tal  proposito,  una  iera  e  propria  palesira  di  auionomia,  che  perme�e

l’accrescimento di  competenze e autonomia, si  ha nel momento del pranzo

educatio.  La  possibilità  del  “far  da  sé”  è  il  primo  a�o  cosciente  di

indipendenza che  perme�e ai bambini e alle bambine di aiere una maggiore

consapeiolezza di sé e delle proprie capacità. 

CONTESTO EDUCATIVO

                                      

AMBIENTAMENTO  

Il  momento dell’ambientamento è di fondamentale importanza nel percorso

dei bambini e delle bambine, e delle loro famiglie, all’interno del Nido. Tale

periodo è infat spesso uno dei primi moment in cui i bambini e le bambine

iengono  afdat per  più  tempo  a  persone  esterne  alla  loro  famiglia:  è  un

passaggio delicato e afascinante, in cui per tut sono in gioco emozioni grandi,

preoccupazioni, desideri e aspe�atie. 

Il  benessere dei  bambini  e  delle  bambine è al  centro di  tale  processo:  per

questo  è  importante  che  questo  passaggio  aiienga  con  gradualità,

disponibilità e fessibilità alle esigenze di ciascuno e ciascuna .

A  partre  dall’anno  educatio  2021/22  il  Comune  di  Firenze  ha  iniziato  un

percorso  di  cambiamento  delle  modalità  di  ambientamento  portando

all’adozione  del  modello  dell’ambieniamenio  pariecipaio,  anche  de�o

ambieniamenio  in  ire  giorni.

Questa  modalità  preiede  la  presenza  degli  adult signiicatii  che

accompagnano  le  bambine  e  i  bambini  per  l’intera  durata  delle  prime  tre



matnate di frequenza (dall’accoglienza al pranzo compresi); nel corso delle

setmane l’orario di frequenza dei bambini si allunga ino al completamento

dell’intera  giornata  educatia  (per  chi  ha  scelto  l’uscita  alle  16.30).

I genitori risultano centrali nell’afancare, con la loro partecipazione atia, le

educatrici  durante  la  gestone  della  giornata  al  nido.

PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE 

INIZIATIVE E MODALITA’ PER FAVORIRE LE RELAZIONI CON E TRA LE 

FAMIGLIE 

Il  Nido è principalmente un seriizio di  sostegno alla famiglia,  per questo la

proge�azione nel Nido tene conto, oltre che del bambino e la bambina, anche

dei  suoi  genitori  e  dei  suoi  nonni,  delle  persone  a  lui  afetiamente  più

prossime e signiicatie. Oltre agli  usuali incontri isttuzionali  con le famiglie

dei/lle  bambini/e  (colloqui  indiiiduali  e  incontri  di  sezione),  al  ine  di

approfondire la conoscenza e migliorare la relazione tra educatrici e famiglie,

iengono propost ai  genitori  laboratori  e  proposte speciiche calibrate sulle

esigenze speciiche dei  bambini  e  del  gruppo dei  genitori.  Queste  iniziatie

iengono realizzate  all’occorrenza  (tenendo conto  della  situazione  sanitaria)

a�raierso  modalità  telematche.  Dal  2020  il  gruppo  di  laioro  ha  scelto  di

utlizzare  come  ulteriore  strumento  di  documentazione  e  comunicazione  la

pia�aforma PADLET (classroom digitale).



I genitori, quindi, sin dai colloqui indiiiduali iniziali, e poi in itnere nel corso

dell’anno  educatio,  sono  interlocutori  fondamentali  per  le  educatrici:

raccontano  dei  loro  bambini/e,  ne  descriiono  abitudini,  bisogni,

cara�eristche, e scambiano con le educatrici quanto sentono importante per

poter al meglio faiorire l’esperienza dei loro piccoli al Nido. Le educatrici, dal

canto loro, condiiidono con i genitori le impressioni e le osseriazioni maturate

sul  bambino  e  sulla  bambina  nella  quotdianità  della  iita  al  Nido,  nella

direzione di una proicua collaborazione e iicinanza nei percorsi di crescita. 

Le  famiglie  iengono iniitate  a  partecipare  ad  incontri  periodici  di  sezione,

durante  le  quali  iengono  descri�e  e  condiiise  le  proposte  educatie,  e

dedicato  spazio  allo  scambio  e  al  confronto  di  iissut ed  esperienze.

Alla ine dell’anno educatio iiene proposto un momento di incontro tra le

famiglie  e  il  personale.  Si  tra�a  di  un’occasione  coniiiiale  conclusiia  del

periodo  trascorso  insieme,  durante  la  quale  iengono  condiiise  esperienze

ludiche e proposte atiità come le�ura, canto e/o scatole narrant. Questo

perme�e  alle  famiglie  di  entrare  nel  iiio  della  quotdinità  del  Nido  e  di

partecipare atiamente alle proposte.

CARATTERISTICHE DELLA RELAZIONE EDUCATIVA

La relazione rappresenta un elemento fondamentale per il processo formatio

del bambino/a durante la prima infanzia.

Il  bambino e la  bambina,  in da piccolissimi,  iniziano il  loro rapporto con il

mondo a partre dall’interazione  con l’adulto che si prende cura di lui.

Nel passaggio dalla famiglia al Nido l’educatore diienta il punto di riferimento

per  il  bambino+a  e  la  relazione  inizia  ad  instaurarsi  sin  dai  primi  giorni

d’ambientamento.  Il  legame  che  si  crea  faiorisce  il  distacco  dal  genitore

mantenendo un clima di iducia.



Questa  iducia  perme�erà  al  bambino di  esplorare  gradualmente  lo  spazio

circostante ed entrare in conta�o con il gruppo di sezione.

A�raierso  un’a�enta osseriazione del  bambino+a  e  delle  dinamiche che  si

manifestano  durante  l’ambientamento,  l’educatore   me�erà  in  pratca  le

strategie migliori  per ogni singolo bambino+a.  L’osseriazione proseguirà per

tu�o il percorso del bambino+a al Nido e costtuirà lo strumento priiilegiato

per comprendere i  bisogni e cara�eristche indiiiduali  faiorendo l’emergere

della propria speciicità all’interno del contesto di gruppo.

Il ruolo della relazione educatia è anche quello di promuoiere le interazioni

tra  i  bambini+e  a�raierso:  la  costtuzione di  piccoli  gruppi,  l’organizzazione

dello spazio, le esperienze di gioco stru�urate e libere. Durante il percorso dei

bambini+e al Nido rimane fondamentale la relazione con la famiglia a�raierso

colloqui indiiiduali, incontri di sezione e comunicazione giornaliera. Il rapporto

con  le  famiglie  rappresenta  uno  strumento  imprescindibile  per  fondare  e

consolidare  l’alleanza  educatia.

CONTINUITA’ EDUCATIVA

Per quanto riguarda la contnuità educatia iertcale, per faiorire il passaggio 

dei bambini e le bambine della sezione dei grandi alla Scuola d’infanzia, le 

educatrici realizzano proget condiiisi con le insegnant della scuola 

dell’infanzia. 

Il Nido d’infanzia realizza tradizionalmente delle iniziatie di contnuità con la 

scuola dell’infanzia Carducci, che si troia nell’ediicio adiacente alla stru�ura 

del Nido.  Le esperienze condiiise preiedono moment di interazione in 

presenza in uno dei due luoghi educatii ed esperienze condiiise a distanza 

(le�ura di una storia “ilo condu�ore”, scambio di materiali fra i due segment 

0-6, proposte in comune, etc.).



La presenza di inestre che guardano al giardino della scuola dell’infanzia 

faiorisce uno scambio e una colloquialità contnua fra il personale e le/i 

bambini/e, faiorendo una iisione dei reciproci contest .

Le  referent della  contnuità  curano  le  relazioni  e  la  comunicazione  con  le

insegnant della scuola dell’infanzia, in partcolare nel momento dei colloqui di

presentazione  dei  bambini  della  sezione  grandi  che  passeranno  alla  scuola

dell’infanzia,  e  successiiamente  per  la  ieriica  degli  ambientament dei

bambini  alla  scuola  dell’infanzia.

Dall’anno scolastco 2022/23 la scuola Carducci (primaria e infanzia) partecipa

insieme al nido al proge�o “Le�ure”: i bambini e le bambine del nido iengono

iniitat/e  alla  scuola  dell’infanzia  seguendo  un  calendario  prestabilito  (il

periodo  ia  da  noiembre  alla  primaiera);  nella  biblioteca  i  bambini  e  le

bambine  delle  classi  terze  della  primaria  leggono  a  quelli/e  della  scuola

dell’infanzia e del nido un albo illustrato. Seguono la le�ura, moment di gioco

ed esperienze condiiise nelle sezioni della scuola dell’infanzia.

ACCOGLIENZA e VALORIZZAZIONE  DELLE DIVERSITÀ

STRATEGIE  E  MODALITA’  IPOTIZZATE  PER  ACCOGLIERE  OGNI  SINGOLA

BAMBINA ED OGNI SINGOLO BAMBINO 

Gli  obietii  e  le  inalità  del  proge�o  educatio  del  Nido  sono  orientat

all’accoglienza  dell’altro  e  alla  ialorizzazione  delle  diferenze  a�raierso  la

relazione  con  le  famiglie  e  con  i  bambini  e  le  bambine.  Nel  colloquio

indiiiduale  iengono  indiiiduate  strategie  comunicatie  per  conoscere  le

abitudini familiari e del bambino e delle bambine in modo tale da diiersiicare

il  processo  di  accoglienza  in  base  alle  diierse  esigenze.



Nel  caso  di  necessità  speciiche,  iengono  atiat contat con  i  seriizi

specialistci di riferimento (seriizi sociali, mediatori culturali, ASL...) al ine di

garantre  una  più  efcace  ed  integrata  presa  in  carico  che  si  aiiale

eientualmente  della  condiiisione  con  igure  esterne  al  Nido.  

All’interno del Nido sono present materiali e proposte di gioco diiersiicate, ad

esempio libri, canzoni, gioca�oli, che possano ieicolare la possibilità di entrare

in  conta�o  con  realtà  diferent.

Il  confronto  all’interno  del  gruppo  di  laioro,  l’eientuale  conta�o  con  la

coordinatrice e il rapporto costante con le famiglie rappresentano sempre lo

strumento  priiilegiato  per  accogliere  e  comprendere  qualsiasi  forma  di

diiersità, ado�ando modalità condiiise relazionali ed educatie.

ESPERIENZE DI GIOCO 

Il gioco rappresenta il modo a�raierso il quale il bambino+a entra in relazione

con sé  stesso e  con il  mondo ed è l’atiità  per  eccellenza  che utlizza  per

scoprire  tu�o  ciò  che  gli  circonda.  Il  gioco  rappresenta  anche  la  modalità

a�raierso il quale il bambino+a accresce le sue capacità cognitie e sociali.

Nel  Nido  Rapapatata  le  atiità  di  gioco  si  diiidono  in  atiità  di  gioco

autonomo (stru�urato e non), e atiità di gioco proposte dall’adulto.

ATTIVITÀ DI GIOCO AUTONOMO DEL BAMBINO 

Per quanto riguarda le iarie atiità di gioco, l’a�enzione del gruppo di laioro

si  è  concentrata  principalmente  sulla  scelta  dei  materiali,  priiilegiando

sopra�u�o  quelli  naturali  e  di  recupero.  Questa  scelta  è  scaturita  dalla

constatazione che questo tpo di materiale risulta non solo più piaceiole da



maneggiare,  ma  consente  anche  al  bambino  un  uso  sempre  creatio  ed

originale.

Le sezioni  sono concepite come spazi  in  cui  i  bambini,  in  modo autonomo,

possono utlizzare ogget e materiali messi a disposizione dagli adult in angoli

ben deinit.

I  bambini+e  possono  quindi  usufruire  di  diiersi  iassoi,  contenitori

appositamente pensat, proge�at e costruit per un loro utlizzo in autonomia.

Quest ogget, a libero accesso del  bambino+a,  sono costruit con materiali

diferent, ben identicabili  e pensat  per un gioco indiiiduale.

L’educatore durante il gioco può sostenere i/le bambini/e, incoraggiandoli/e e

aiutandoli/e  ad  ageiolare  i  loro  processi  di  apprendimento  (sca8olding -

Bruner), agendo nella loro zona di sviluppo prossimale (Vygoiskij),  raforzando

quel  sentmento di  sicurezza,  che perme�e di  afrontare  con  progressiia  e

maggiore autonomia la realtà e le proposte nuoie.

La sezione è suddiiisa in spazi ben identicabili e organizzat per piccoli gruppi

in cui si possono troiare l’angolo cucina, l’angolo traiestment, libreria e delle

bambole.

All’interno  del  nido  è  presente  la  stanza  del  gioco  motorio,  arredata  con

materassi,  e  grandi  costruzioni  in  gomma  piuma,  in  cui  iengono  portat i

bambini+e a piccoli gruppi. 

Lo  spazio  del  giardino  iiene  utlizzato  frequentemente  in  tu�e  le  stagioni.

A  partre  dal  2020  sono  stat rinnoiat i  materiali,  gli  arredi  e  le  proposte

present all’esterno, a seguito di una rifessione e riproge�azione degli spazi ad

opera del gruppo di laioro – conseguente alla le�ura condiiisa delle nuoie

Linee  Guida  Verdi  del  Coordinamento  Pedagogico  del  Comune  di  Firenze.  



Così  come  all’interno  del  Nido,  anche  in  giardino  e  nelle  terrazze si

promuoiono  a�raierso  l’agire  educatio  la  libera  iniziatia,  la  fantasia,  la  

 scoperta e l’esplorazione.

ATTIVITÀ DI GIOCO PROPOSTE DALL’ADULTO

LE STORIE IN SCATOLA

Gli obietii di questa proposta, che rappresenta un momento importante nella

iita del nido, e che iiene riproposta con contnuità nel corso dei giorni, e dei

iari anni educatii, sono:

 Imparare a�raierso le storie

 Stmolare la concentrazione e la fantasia 

 Ca�urare  l’interesse  dei  bambini  aumentando  a  poco  a  poco  il  loro

tempo di a�enzione

 Faiorire lo siiluppo del linguaggio

 Faiorire gli scambi tra bambini e bambine, e la loro socializzazione

Le scatole narrant rappresentano una situazione narratia piu�osto intrigante.

Esse contengono alcuni ogget che iengono mostrat durante il  racconto al

momento  necessario,  con  fare  misterioso.  Si  tra�a  di  element citat nella

storia che possono essere simbolici o simili alla realtà. Si costruiscono  semplici

azioni sceniche, in cui element della fantasia si materializzano e sostengono la

narrazione, ca�urando l’a�enzione dei bambini. Mentre si racconta si crea una

sorta di complicità tra chi narra e i bambini e le bambine, per cui sono loro

stessi  che  guardando,  completamente  assort,  infuenzano  la  narrazione.

Raccontare diienta un piacere reciproco. È un momento di raccoglimento e



quiete, di a�enzione e stupore.  I bambini scoprono il piacere dell’ascolto, della

meraiiglia di fronte alle storie e ai personaggi che entrano a far parte della loro

realtà e delle fantasie. 

RACCONTARE E LEGGERE

La le�ura è una pratca educatia del Nido portata aiant con grande passione

e  quotdianamente. Dietro la scelta dei libri  propost c’è un’a�enta ricerca e

aggiornamento, che tene conto dell’età del bambino+a e delle cara�eristche

del  gruppo.

Nell’organizzazione  dello  spazio  sono  stat creat angoli  accoglient,  con  la

consapeiolezza dell’importanza educatia che il  libro ha in dalla più tenera

età. Si alternano moment di le�ura spontanea in autonomia da parte dei/lle

bambini/e,  a  moment di  le�ura  ad  alta  ioce  da  parte  delle  educatrici.

Oltre alla le�ura dei libri, fanno parte delle proposte quotdiane le canzoni, le

ilastrocche  e  le  ninne  nanne.

Ci si aiiale inoltre di  diferent modalità di leggere e raccontare le storie: dal

libro  cartaceo  “tradizionale”,  all’utlizzo  di  iari  support (iideoproie�ore,

schede,  raccont a�raierso  immagini  e  fotograie...).

La le�ura ad alta ioce, come promosso dal proge�o “Leggere: ForteQ” della

Regione  Toscana  (a  cui  il  gruppo  di  laioro  ha  preso  parte  a�raierso  una

formazione), riieste un ruolo fondamentale nello siiluppo delle competenze

fondamentali della iita, poiché faiorisce:

 le funzioni cognitie fondamentali (a�enzione, pianiicazione ..),

 le capacità di riconoscere le proprie ed altrui emozioni,

 le abilità relazionali,



 l’aumento del numero di parole conosciute,

 la costruzione della propria identtà,

 lo siiluppo del pensiero indiiiduale e critco.

A partre dall’anno educatio 2022/23 si è dato inizio a un proge�o di 

contnuità orizzontale, parallelo al proge�o di contnuità iertcale 

(proge�o “Le�ure”): si tra�a di un proge�o di le�ura ad alta ioce, che 

iede coiniolte le famiglie dei/lle bambini/e.

Il proge�o “Le�ure Condiiise” iede protagonist i genitori e i nonni 

dei/lle bambini del Nido,  in ieste di le�ori e/o narratori di storie riiolte 

ai/lle bambini/e del nido.  A�raierso queste esperienze si iuole 

raforzare l’alleanza educatia con le famiglie, oltre che con i iari a�ori 

del contesto in cui è inserito il Nido (il plesso della scuola Carducci), 

promuoiendo al contempo una politca atia iolta alla difusione della 

le�ura ad alta ioce.

LE CHIAVI DELLA CITTA’

Si  tra�a  di  un  proge�o  del  Comune  di  Firenze,  che  promuoie  percorsi

educatii, interient formatii, atiità laboratoriali, iisite e spe�acoli apert  ad

insegnant, educatori, bambini/e e alle loro famiglie. 

Da  alcuni  anni  il  Nido  aderisce  al  proge�o  scegliendo  proposte  educatie

ada�e ai bambini di età 0-3. 

ESPERIENZE DI CURA



L’organizzazione  della  giornata  al  nido  segue  un  ritmo  che  si  ripete

quotdianamente, scandito da quei moment che, oltre a soddisfare i bisogni

primari dei bambini e delle bambine, consentono loro di instaurare relazioni

signiicatie tra pari  e con gli  adult.  È dalla ripettiità che nasce il  ricordo,

l’impressione della memoria, la preiisione di quello che sta per accadere.

I tempi dell’organizzazione del seriizio e i tempi e i ritmi dei bambini iengono

conciliat,  tenendo  conto  delle  necessità  indiiiduali  e  dei  cambiament che

aiiengono  durante  l’anno.

Per  quest motii,  ad  esempio,  gli  orari  dei  past,  della  nanna,  dei

ricongiungiment con i genitori sono calibrat in una maniera che renda la iita

al Nido il più familiare possibile,  conciliando le esigenze dei singoli bambini e

bambine con quelle del gruppo in cui sono inserit/e.

ACCOGLIENZA

Il momento dell’accoglienza è un momento importante e delicato della 

giornata ed è per questo che gli iiene dedicata una partcolare a�enzione 

nell’arco di tu�o l’anno con modalità che cambiano nel tempo, ma che cercano

di priiilegiare sempre l’indiiidualità del/della bambino/a e della sua famiglia. 

Per  questo  l’organizzazione  tene  conto  delle  igure  di  riferimento  della

sezione,  degli  spazi  in  cui  aiiiene  l’accoglienza  e  ogni  educatrice  troia  la

propria modalità per incontrare le famiglie. I punt comuni a tut le educatrici

sono la fessibiliit, la disponibiliit e la rassicurazione nei confront di bambini,

delle bambine e delle loro famiglie.

Passato il periodo degli ambientament, l’accoglienza dei/lle bambini/e iiene

fa�a  intersezione,  in  un’area  comune  alle  due  sezioni  appositamente

proge�ata  per  assoliere  a  questa  funzione.  L’accoglienza  in  intersezione



faiorisce la  conoscenza fra le educatrici  e i/le bambini/e delle due sezione.

Quando  il  numero  dei  bambini  non  consente  più  di  iiiere  questo  tpo  di

esperienza, i due gruppi fanno ritorno nelle reciproche sezioni doie si conclude

l’accoglienza.

Durante  l’accoglienza  è  possibile  scambiare  breii,  ma  signiicatie

comunicazioni tra educatrici e famiglia. 

CURA E IGIENE PERSONALE 

È un momento di grande intmità con il bambino o la bambina, fa�o di piccoli

giochi  corporei  e  ierbali,  di  un  conta�o  di  sguardi,  di  tempi  rilassat.

L’organizzazione  in  piccoli  gruppi  perme�e  di  mantenere  un’a�enzione  sul

singolo bambino/a, ma anche di faiorire questa intmità tra di loro. Una iolta

che  i  bambini  e  le  bambine  hanno  raggiunto  una  maggiore  autonomia  e

sicurezza  nei  moiiment,  iengono iniitat a  fare  da sé,  scoprono il  proprio

corpo e quello degli altri/e. Può essere proposta la sperimentazione del iasino,

e  stmolata  l’autonomia  nello  siestrsi  e  riiestrsi.   

SPUNTINO DEL MATTINO

É inteso come un momento di condiiisione, ritroio e coniiiialità del gruppo 

per iniziare serenamente la giornata. La ritualità dei gest fa sì che questo 

momento sia rassicurante per i bambini/e. I bambini/e, diiisi in piccoli gruppi, 

insieme alle educatrici, mangiano la fru�a, condiiidono  con l’adulto la ritualità

di alcuni giochi cantat, il momento della preparazione, l’a�esa del proprio 

turno, la pulizia delle mani.

È durante lo spuntno del matno che si è solit festeggiare i compleanni dei 

bambini/e.



PRANZO

Il  gruppo di laioro ha sempre considerato il  pranzo un momento altamente

educatio. Come tu�e le routne, esso scandisce un preciso momento della

giornata che, con la sua ripetzione di gest e di modi, diienta riconoscibile e

rassicurante  per  il  bambino  e  la  bambina.

Riteniamo  sia  necessario  che   i  bambini/e  abbiano  la  possibilità  di

sperimentare  il  cibo  e  di  fare  da  soli.  Durante  questo  momento,  bambini,

bambine  e  adult troiano  quotdianamente  posto  a  taiola,  diiisi  in  piccoli

gruppi in un contesto che facilita le relazioni, rispe�ando i tempi di ognuno. 

Il  pranzo educatio riguarda l’intrecciarsi  di  più aspet che ianno da quelli

cognitii e motori a quelli afetio-relazionale (il contesto coniiiiale in cui si

mangia) e l’aspe�o igienico-sanitario con regole e procedure che si a�uano in

una  comunità  per  un’alimentazione  sana  e  sicura;  il  pranzo  educatio

costtuisce inoltre una “palestra di  autonomia” per i  bambini e le bambine,

perme�endo loro di fare molteplici esperienze iolte ad accrescere l’ autostma

e il senso di autoefcacia.

SONNO E RISVEGLIO

Il tempo del sonno è uno dei moment più delicat, durante il quale si crea una 

grande intmità tra adult e bambini e tra bambini stessi. L’addormentarsi, è un 

lasciarsi andare, ed aiiiene dopo il progressiio instaurarsi di un legame 

afetio e di iducia tra bambino/a e l’educatore in un contesto conosciuto e 

rassicurante. La stanza del sonno faiorisce il rilassamento e rappresenta il 



luogo in cui il bambino recupera le energie per poi ritroiarsi con i propri 

genitori e far ritorno a casa.

MERENDA

I  bambini  si  ritroiano dopo il  riposo,  mangiano,  coniersano tra  loro e con

l’adulto. Ci si aiiia ierso la conclusione della giornata.

RICONGIUNGIMENTO

Il momento del ricongiungimento con la famiglia è un altro momento 

importante della giornata, carico di emozioni e di a�esa. Questo momento 

rappresenta un’importante occasione di incontro, scambio e condiiisione fra le

educatrici e le famiglie.

STRUMENTI DEL LAVORO EDUCATIVO

Gli strument fondamentali per siolgere il laioro al Nido sono l’osseriazione

della  situazione  iniziale  durante  l’ambientamento,  la  proge�azione  delle

proposte educatie, la successiia ieriica e la ialutazione, la documentazione. 

OSSERVAZIONE

L’osseriazione è lo strumento priiilegiato per conoscere il bambino e la 

bambina sin dal primo periodo dell’ambientamento e durante la permanenza 

al Nido. L’osseriazione perme�e all’educatrice di cogliere i bisogni e le 

peculiarità di ogni singolo bambino e bambina e di proge�are le proposte 

educatie. Il contenuto dell’osseriazione iiene quotdianamente condiiiso 



all’interno del gruppo di laioro e durante gli incontri di programmazione. Uno 

strumento dell’osseriazione è il quaderno del bambino e della bambina che 

tene traccia del percorso di crescita e siiluppo.

PROGETTAZIONE 

Nel rispe�o delle linee guida pedagogiche, la proge�azione riguarda tut gli

aspet della  iita  quotdiana  al  Nido.  La  proge�azione  educatia  del  Nido

Rapapatata  parte  da  un  incontro  del  gruppo  di  laioro,  dall’analisi  della

situazione a�uale e dalla condiiisione delle priorità del momento. Un esempio

di proge�azione del Nido è la stesura e realizzazione del percorso di esperienze

che consiste nell’indiiiduare delle proposte stru�urate che iariano ogni anno

in  base  all’osseriazione  delle  cara�eristche  del  gruppo.  Durante  il  corso

dell’anno, in relazione alla crescita dei bambini e delle bambine, il materiale

iiene periodicamente aggiornato sulla base delle nuoie competenze acquisite.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Ogni proge�o necessita di una ieriica e  una ialutazione. La ieriica è una fase

che perme�e di constatare se il percorso intrapreso è ialido, e che ci perme�e

eientualmente di riiedere alcune scelte fa�e. A ine percorso ci sarà la 

ialutazione del laioro fa�o che darà al gruppo di laioro un momento di 

rifessione e condiiisione dei proget che sono stat realizzat.

Gli strument per la ieriica utlizzat dal nostro gruppo di laioro sono le 

osseriazioni periodiche condiiise all’interno del gruppo di laioro.

DOCUMENTAZIONE 



La Documentazione rappresenta la memoria storica del Nido. 

Nel  Nido  iiene  utlizzata  principalmente  una  documentazione  narratia  e

fotograica, a�raierso l’utlizzando di pannelli posizionat nelle zone centrali e

nelle  sezioni,   per  gli  adult e  le  famiglie  e  per  i  bambini+e.  Altro  tpo  di

documentazione  è  rappresentato  dal  diario  personale  del  bambino+a  ,

realizzato  dall’educatore  di  riferimento.  Inoltre  sono  present pannelli  di

presentazione del seriizio, opuscoli, depliants.

La  pia�aforma  PADLET  iiene  usata  per  condiiidere  periodicamente  foto  e

breii  ilmat relatii  alle  esperienze  siolte  al  nido.

In  occasione degli  incontri  con le  famiglie  le  educatrici  producono apposita

documentazione  (powerpoint  e/o  iideo)  che  può  essere  condiiisa

contestualmente alle riunioni, e pubblicata sul PADLET di sezione.


